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a cura di Giancarlo Albertini gianalb@etabeta.it
Dialang verso il traguardo delle 14 lingue
In una società sempre più multietnica e multilingue e di conseguenza in una scuola sempre più sollecitata a fornire corretti ed efficaci strumenti di comunicazione verbale e scritta ad adulti analfabeti o alfabetizzati in vario grado gli insegnanti si trovano spesso in affanno non solo per la costruzione di curricoli didattici ma anche a partire dalla diagnosi delle competenze comunicative.
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Dialang  (Diagnosis of Foreign Language Skills) è un progetto per lo sviluppo di strumenti diagnostici linguistici in 14 lingue europee. Esso è finanziato dalla Commissione Europea - DG XXII, nell'ambito del programma Socrates-Erasmus, Lingua, Azione D. Vi partecipano centri universitari e di ricerca di Austria, Belgio, Danimarca, Francia, Germania, Gran Bretagna, Grecia, Irlanda, Islanda, Italia, Norvegia, Olanda, Portogallo, Svezia.
L'utente di riferimento è definito «il cittadino europeo - studente o adulto - appartenente ad uno dei paesi comunitari, dotato di media cultura e spinto dal bisogno culturale, disinteressato o strumentale, di ampliare le proprie conoscenze linguistiche per esigenze occupazionali - ciò che i sociolinguisti chiamano bisogno strumentale - ma molto spesso, e più di quanto non si voglia supporre, per una forte motivazione intrinseca: il desiderio di ampliare la propria cultura generale, di leggere in originale giornali, documenti e libri, di vedere film non doppiati, di comunicare direttamente con gli altri cittadini europei abbattendo il diaframma continuo dell'interprete, in altre parole di emanciparsi da quella sudditanza culturale, politica, sociale che accompagna necessariamente ogni forma di mediazione».
In questo momento sono disponibili test di ascolto, scrittura, lettura, strutture e vocabolario in danese, olandese, inglese, francese, tedesco, italiano, norvegese, spagnolo e svedese. Nei prossimi mesi arriveranno quelli in finlandese, greco, islandese, irlandese e portoghese.
	Il progetto mette in rete una serie di prove attraverso cui l'utente può verificare e valutare autonomamente le proprie competenze linguistiche. La sua caratteristica fondamentale consiste nell'adozione di un'impostazione in cui, alla funzione valutativa esercitata dal docente e dall'istituzione educativa, si sostituisce una funzione diagnostica esercitata in prima persona dall'utente-discente. 
L'uso del mezzo telematico consente di creare banche di elementi di prova distinte per paese e il raggruppamento degli stessi elementi per tipo di prova, per aree di abilità e di competenza, per livelli di difficoltà, dando vita ad un sistema valutativo flessibile ed adattabile ai percorsi individuali di costruzione delle competenze linguistiche. Le prove si riferiscono a sei aree di competenza: lettura, scrittura, ascolto, parlato, strutture, vocabolario. Il sistema consente di esprimere tre modalità diverse e integrate di valutazione: a) una valutazione del livello della prestazione nelle abilità e nelle rispettive sotto-abilità tramite valutazione indiretta; b) un'autovalutazione tramite riferimento ad aree descrittive e modelli di prestazioni-tipo per ciascun livello; c) un feed-back diagnostico, attraverso la restituzione all'utente dei risultati elaborati, con informazioni dettagliate sui punti di forza e di debolezza, oltre a suggerimenti per orientare in modo efficace i processi di apprendimento autonomo. All'inizio del percorso, l'utente può usufruire di un test di piazzamento (VSPT - vocabulary size placement test) capace di prevedere, accertando l'ampiezza del vocabolario con quesiti semplici e del medesimo tipo, le conoscenze linguistiche generali.  
Dialang ambisce ad essere il primo sistema di testaggio che diagnostica piuttosto che meramente certificare l’abilità linguistica dell’utente ed i test per ogni lingua sono ancorati alla medesima scala di livelli di competenza basata sul Council’s Common European Framework.

Viene richiesta in questo periodo la partecipazione alle batterie di test pilota che servono per mettere a a  punto il sistema: il test per ogni lingua dura approssimativamente un’ora.
Riferimenti:
http://www.dialang.org/ 
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